
/ Il professor Alfio Quartero-
ni raggiunge subito un obiet-
tivo che Russell Crowe nel
film «Beautiful Mind» aveva
solo sfiorato: farci amare la
matematica. Pur avendo alle
spalle sfilze di equazioni infi-
nite il relatore è capace di
emozionare con la scienza
tanto da catturare dal primo
minuto il giovane uditorio
dell’aula Falcone e Borselli-
no nella Casa dei mercanti,
una delle sedi di Giurispru-
denza in corso Mameli.

L’appuntamento con l’e-
sperto, ideatore diinnovazio-
ni rilevanti per applicazioni
mediche, geologiche, sporti-
ve dei suoi modelli numerici,
era uno dei momenti clou
della «Notte dei ricercatori»
che ieri a Brescia ha coinvol-
to migliaia di persone tra do-
centi, studenti, cittadini e tu-
risti curiosi. L’ampio evento
di divulgazione scientifica
eraorganizzatodall’Universi-
tà degliStudi di Brescia - all’i-

naugurazione il rettore Fran-
cesco Castelli con i prorettori
Alessandro Padovani e Fran-
cesca Apostoli - e da Accade-
mia di Belle Arti SantaGiulia,
Laba, Conservatorio e Fbm,
con la collaborazione di Co-
mune, Provincia di Brescia e
Ust.

La giornata. «E se fosse la ma-
tematica a salvarci?» era il ti-
tolo della lectio di Quartero-
ni che è passato dalla teoria

(Galilei, Laplace, Einstein)
agli esperimenti, dalle simu-
lazioni aiBig Data eall’intelli-
genza artificiale, spiegando
che chatGpt «offre risposte
verosimili, ma non ha consa-
pevolezza. E non potrebbe
passare il celeberrimo test di
Turing!», quello in cui un uo-
mo potrebbe non riuscire
più a riconoscere la differen-
za tra umano e macchina.

Tra i «talk» di punta anche
la tavola rotonda Universi-
tà-SantaGiulia «Umanesimo
e Tecnologia: tesi e antitesi?»
conPadovani, Massimo Tan-
tardini, Elisabetta Ceretti,
GianluigiBonanomi, Nicolet-
ta Cusano, Elena Verdolini.
Tra i luoghi coinvolti anche il
cortile delBroletto e innessu-
no stand è mancata la verve
appassionata della narrazio-
ne scientifica. Dalla mecca-
nobiologia delle cellule che
fanno stretching alle nuove
frontiere dell’ingegneria che
si mette al servizio dell’ar-
cheologia con le ricostruzio-
ni dei reperti trovati nella zo-
na di Ono San Pietro. Dalla
possibilità di ricreare il neu-
rone di un paziente a molti
studi sull’impatto ambienta-
le dell’industria. //

/ A ciascuno il suo. Per per-
mettere agli altri di conoscere
e di conoscersi attraverso la
matematica, la psicologia, le
lingue e altre discipline stu-
diate all’università Cattolica
di Brescia.

Ieri il campus di via della
Garzetta ha aperto le porte in
occasione della «Notte euro-
pea dei ricercatori». Oltre 300
gli studenti delle classi degli
istituti superiori di Brescia e
provincia iscritti all’iniziati-
va, che tra i suoi obiettivi ave-
va quello di avvicinare gli
alunni delle scuole alle mate-

rie Stem. Uno scopo raggiun-
to in pieno, a giudicare dagli
sguardi rapiti e divertiti delle
persone presenti ieri negli
spazi antistanti il blocco sud.

L’incontro. Attorno ai tavoli
che ospitavanole varie inizia-
tive si sono radunati a più ri-
prese ragazzi e an-
che tante ragazze.
Ed è quest’ultimo
un aspetto che fa
senza dubbio pia-
cere: consideran-
do che negli ultimi
anni la questione
del coinvolgimento nello stu-
dio delle materie matemati-
co-scientifiche del mondo
femminile è stato al centro
dell’attenzione di molti. Le
studentesse,oltretutto, erano
le più propense a intervenire
nelmomentoincuigliuniver-

sitarichegestivanol’attivitàri-
volgevano domande al pub-
blico.

Cosìèstatoper«Allascoper-
ta di Dobble», performance
che puntava a svelare i segreti
della geometria attraverso un
gioco di carte. Poco più in là
un capannello di giovani da-
glisguardiametàtral’interes-
sato e il meravigliato ascolta-
vanouna studentessa spiega-
re isegreti dei fluidisolidi non
newtoniani. Circondata da
contenitori riempiti con pre-
parato per pancake, ketchup
ecaramello, l’universitaria ha

mostrato come
leparticelledelli-
quidoinquestio-
ne si spostino
per far passare
unditoounapal-
linachecadedeli-
catamente,men-

treselasigettaconforzarima-
ne in superficie.

Sparpagliatiinaltreaule,al-
tri gruppi hanno preso parte
ai laboratori di Psicologia,
Scienzepoliticheesociali,Let-
tereefilosofia,LingueeScien-
ze della formazione. //
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/ «Un Filo Naturale» per una
cittàche siaoasi, spugna eospi-
tale per le persone. Vale a dire
una Brescia più verde, con
maggiorizoned’ombrae di fre-
sco, una permeabilità più alta
all’acqua, spazi green per la so-
cialità. A cominciare dalla rea-
lizzazione del tetto verde della
nuovapalestradel liceo scienti-
fico Calini. Un vero e proprio
prato a copertura della nuova
costruzione che rappresenta
un tassello del più ampio pro-
getto «Un Filo Naturale», la

strategiadi transizione climati-
ca del Comune, supportata da
Fondazione Cariplo.

La progettazione - costo di
circa 80mila euro, 60mila per
la Loggia il resto per il Broletto
- è stata redatta da Brescia In-
frastrutture che prevede la fine
dei lavori in un paio di mesi. «Il
riscaldamento globale e il con-
seguente cambiamento clima-
tico richiedono sempre più
consapevolezzae responsabili-
tà - ha affermato l’assessora al-
laRigenerazionee Pianificazio-
ne, Michela Tiboni -. Per que-
sto motivo abbiamo fortemen-
te voluto l’attivazione di una
specifica strategia di transizio-

ne climatica, all’interno della
quale sta il protocollo con la
Provincia per questo primo in-
tervento sul Calini». «È una zo-
na altamente urbanizzata - ha
aggiunto il dirigente del Calini,
MarcoTerolli - che potrà gode-
re deibenefici economicie am-
bientali del tetto verde non so-
lo nell’area scolastica».

I tetti verdi, infatti, permetto-
no una migliore mitigazione
del microclima, un maggior ri-
sparmio energetico, la riduzio-
nedell’inquinamento atmosfe-
rico, sonoro e della velocità di
deflussodell’acquaoltreafavo-
rire la crescita della biodiversi-
tà. «Al Calini in particolare è

stato eseguito uno studio bota-
nico funzionale a definire spe-
cifiche linee guida di progetta-
zione del verde in chiave resi-
liente - ha spiegato il presiden-
te di Brescia Infrastrutture,
Marcello Peli -. Trattati con
questa tecnica, i tetti riescono
a rendere più miti le tempera-
ture e a migliorare le prestazio-
ni energetiche».

L’opera, di circa 550 metri
quadrati, consiste nella posa
di un sistema pensile estensi-
vo a prato, con una miscela di
almeno 20 specie di gramina-
cee, su una base di terra medi-
terranea. Oltre all’estetica del-
la copertura, che varia nel cor-
so delle stagioni, il tetto verde
pilota è dotato di un impianto
d’irrigazione. //
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Le carte spiegano
la geometria,
i pancake i fluidi
solidi non
newtoniani

Tra fluidi e pancake. Una delle dimostrazioni organizzate ieri in via Garzetta

Si è parlato di «Umanesimo e Tecnologia: tesi e antitesi»
nella tavola rotonda organizzata ieri da UniBs e
Accademia di Belle Arti di Brescia SantaGiulia

Tra umanesimo
e tecnologia

TAVOLA ROTONDA

In via Garzetta una mattinata
interamente dedicata
a scoprire le materie Stem

Notte dei ricercatori
per UniBs, scienza
e matematica
per «la felicità»

In ascolto. Molto partecipati gli appuntamenti di ieri con UniBs

Mille spunti ieri fra talk,
intelligenza artificiale
e progetti per il futuro

Un «tetto verde» per far respirare il liceo Calini

Come sarà. Il futuro tetto «fiorito» del liceo Calini

Il progetto
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Cattolica, al campus
decine di studenti
rapiti dal fascino
«accademico»
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